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PORTICI / Si lotta con le contraddizioni del suo sviluppo per costruire un futuro diverso 

abitanti soffocati 
ih quattro chilometri quadrati 

Radiografia di una città — La speculazione selvaggia e la assoluta carenza di strut
ture — La « questione giovani » — Il porto e il suo abbandono — Una spinta dall'intesa 

Una prima risposta 
dall'intésa: il Prg ! 

i • 

Dopo anni di totale «anarchia» finalmente lo strumento urbanistico 
Parte dai presupposto che qualcosa si può ancora fare per la città 

Portici: quattro chilometri 
quadrati (che diventano tre 
.se si esclude la zona del ho 
sco che circonda la vecchia 
reggia dei orbonn ed o! 
tre 100.000 abitanti. Un rap 
porto t ra abitanti e chilonii-
tri quadrati .spaventoso <il più 
alto di Europa: in alcune /.o 
ne. come via Leonardo do 
Vinci addiri t tura 50.000 ahi 
tanti per chilometro quadra 
to) che è il frutto dello .VJOII 
cer tame e distorto .sviluppo 
che la città ha letteralmente 
«.subito» nel corso degli ulti 
mi io anni. 

Portici — assieme a gro.s 
-si centri come Ca.stellammi. 
re. Caloria. Aver.su. Torre 
del Greco. Torre Annunziata 
- fa parte del gruppo delle 
cosiddette « citta medie » del 
la Campania: una denomina 
rione questa dietro la quale 
.spesso si nascondono le 01 • 
mai sempre più numerose 
« città dormitorio » che nasco
no e .si sviluppano in I un/io 
ne del capoluogo di provili 
ria, della metropoli. K Por ' ' 
ci non sfugge certo a questa 
« regola ». A dil leien/a di 
Castellammare, per esempio. 
urna citta che ha una .-aia 
storia, un .suo poito, le sue 
iabbriche. il centro storicoi. 
di Torre Annunziata <dal t.v, 
Mito industriale « solido ». con 
uno classe operaia di vecchie 
tradizionii. di Torre del Ciu
co (affermata a livello euro 
peo per la lavorazione del co 
rallo e la produzione di fio 
ri). Portici non ha. infatti. 
una sua « identità ». 

Da sempre .subordinata ad 
Interessi «e s t e rn i» (la citta 
si è sviluppata a t torno 'il'a 
vecchia Bella vista, un lem 
pò ricercato luogo di ville» 
giatura) . paga adesso lo sco
to comune a tut te le «ci t ta 
satellite ». La disoccupazione 
è in spaventoso aumento - »• 
le iscrizioni alle liste speca 
li per il preavviamento lol 
tre .'1.000» lo confermano 
il vecchio porto, il Granatel-
lo, abbandonato a se stesso 
serve ormai quasi solo ai 
« motoscafi blu » che vi or
meggiano sempre più nume
rasi; la selvaggia .speculazio 
ne edilizia degli anni 'tiO'70 
ha trasformato la città in 
una monotona teoria di op
primenti blocchi di cemento 
che hanno reso Portici « invi
sibile ». 

La mancanza totale, poi. 
di centri seri di iniziative 
culturali esaspera ancor- di ' 
più la già drammatica crisi 
giovanile che in questo centro 
assume aspetti profondameli 
te contraddittori. I segnali 
sono tanti e diversi t ra loro 
Se da una parte, per esem 
pio. non può non preoccup • 
re lo spaventoso aumento del 
consumo e dello spaccio di 
droghe (fino a qualche tem 
pò fa « leggere » ma oggi 
sempre più frequentemente 
« pesanti »> e la crisi di tutt i 
1 gruppi extraparlamentari -
che pure erano punto di ri
ferimento preciso e. tu t to 
sommato, di impegno politico 
e culturale — dall'altra par
te va guardata con cauto otti 
mismo e con attenzione la 
netta vittoria ottenuta nelle 
elezioni scolastiche dalle li 
ste unitarie e di sinistra. 

Portici, proprio per le ca
ratteristiche in parte elenca
te. non ha assolutamente un 
suo ruolo produttivo e di sti
molo per lo sviluppo della 
provincia di Napoli. 11 tessu
to industriale, in questa città, 
è prat icamente inesistente: 
fabbriche, intese tradizional
mente non ce ne sono. Esi
stono. invece, una miriade di 
piccolissime industrie che o p 
rano soprat tut to nel campo 
delle confezioni. La più gran
de di queste, la « Longano ». 
non arriva a cento operaie. 
Ciononostante, costituisce ve
ramente l'« eccezione ». per
chè le altre fabbrichette non 
contano mai più di 15 o '20 
operai. Portici, quindi, è una 
città con una classe operaia 
frantumata. 

Una volta, esisteva - - ed 
era at t ivo — il porto. Vi la
voravano un buon numero di 
operai addetti al carico e al
lo scarico delle merci: adesso 
che il Granatello per l'indif
ferenza con la quale è <U\'n 
sempre guardato un po' da 
tutti (e soprat tut to dalle am 
ministrazioni comunali de suc
cedutesi in questi ultimi an
ni) ha perso di importanza 

• APERTO 
ALLA MOSTRA 
IL 16. SUOPEL 

Aperto il 16. SUDPEL Sa 

Ione italiano della pellette
ria del Mezzogiorno d'Italia. 
Il salone risulta incrementa
to rispetto alla precedente 
edizione sia nel numero di 
dit te partecipanti sia nella 
superficie espositiva presen
ta la più vasta gamma dei 
prodotti del pellame ed i più 
moderni e perfetti macchina 
ri che sono all 'avanguardia 
nel campo delle nuove tecno
logie. 

• INCONTRO AL COMUNE 
PER I PROBLEMI ATAN 

Entro la settimana sarà de
finito un dettagliato program
ma complessivo per il poten
ziamento dell'ATAN. Preve-
derà sia l ' incremento del nu
mero dei mezzi in circolazio 
ne , sia il riordinamento ta
riffario con le opportune age
volazioni per i pensionati e 
per gli studenti . 

E* questo l'impegno con cui 
si è concluso un incontro 
tra il sindaco Valenzi. l'as
sessore Scippa e le organtz-
zicni sindacali CGIL CTSL 
UIL autoferrotranvieri tenu
tosi ieri a Palazzo S. Giaco
mo. Sono previsti anche il 
miglioramento deeli ambien
t i di lavoro, dei servizi a: 
capolinea e il r isanamento 
della cassa soccorso e del e ir-

aziendale. 

I ! 

e ne.i-.una nave vi fa più 
scalo, quegli operai sono pra
ticamente disoccupiti. Ed mi 
che i numerosi pescatori che 
ogni scia prendevano il tin
go a bordo di grossi pesche 
recci hanno quasi del t u f o 
abbandonato questa attività 
cercando - - il piti delle volt»' 
inutilmente — un altro la voi o 

La struttura stessa de'la 
città e impressionante Porti
ci è senz'altro il connine del 
la provincia di Napoli svi
luppatosi nella maniera più 
distorta e irrazionale, e che 
più ha men t i to dello «svi 
luppo distorto » della metro
poli. Ha praticamente rad 
doppiato gli abitanti nel cor
so degli ultimi 10 anni in se 
guito ad una speculazione edi 
ina selvaggia che ha fatto 

si che sorgessero dal nulla 
ìntcìi nuovi qiiaiticn COM 
temporaneamente non si e 
pensato a dotale la citta di 
strut ture e di servizi adegua
ti per < in oggi sono insilili 
cienti le scuole, gli asili, gli 
impianti sportivi, la rete lo 
gnaria, l'illuminazione delle 
s t iade e. addui t tura . il ci 
mi t ero. 

Un quadro, dunqu'*. assai 
preoceuiMinte anche se qual
che segno nuovo, negli ultimi 
mesi, è s tato lanciato. 

In primo luogo l'intesa tra 
tutti ì partiti democratici. 
iaggiunta do|xi anni di amini 
lustrazioni guidate ila una 
de chiusa e arrogante. Poi. 
l'approvazione del piano re-
golatore «di un piano regola
tore che arresta l'espansione 
della città e prevede, come 
nuove costruzioni possibili, so
lo s t iu t ture e servizi) che e 
il frutto appunto dell'intesa 
e della collaborazione tr«t b-
forze politiche. PCI in primo 
luogo Ma anche in altri se' 
toii della vita cittadina si 
cominciano a muovere so 
stanziali passi in avanti. 

Un al t io segnale (e potrei) 
he essere l'inizio per una tra-
stoiinazione radicale del « t i 
po » di cit tà che è oggi Por
tici» è dato dal centro di ri 
cerca che il gruppo Montedi-
son impianterà proprio nel 
grasso centro vesuviano. Da
rà lavoro a tecnici e giovani 
ricercatori e non è detto che 
a partire dal centro non si 
sviluppino (come nelle spe
ranze di amministratori co
munali e dirigenti Montedi-
son) una sene di iniziative e 
attività al centro più o me
no diret tamente collegate. 

K le stesse elezioni-ammi
nistrative. del prossimo 14 
maggio, saranno una tappa 
importante per verificare se 
è finalmente possibile passa
re dall'intesa al governo uni
tario della e.Uà. Se Portici. 
cioè potrà contare sulla for
za dell'unità democratica per 
custruirsi un futuro ben di
verso da un passato e da un 
presente pieni di laceranti 
contraddizioni. 

! Un'immagine di un palazzone nel centro di Portici 

Domenica si insedia il neo vescovo don Riboldi 

Gemellaggio tra Acerra e Santa Ninfa 

f. g. 

Domenica prossima alle ore 
Hi don Antonio Riboldi entre 
rà ad - AceiTa - |X?r prendere 
possesso della sua nuova siile 
\ esc ovile. In piazza Castello. 
davanti al municipio, avrà 
luogo il saluto del sindaco, 
quindi il corteo a piedi verso 
il duomo. Qui. dopo la let 
tura della nomina pontificia. 
seguiranno le cerimonie reli
giose. In occasione della no 
mina di don Riboldi — il ben 
noto parroco eli Santa Ninfa 
in Sicilia che si è posto alla 

testa della battaglia dei ter
remotati e della loro prote
sta |x»r l'abbandono e le spe
culazioni — c'è stato un in
contro fra amministratori e 
cittadini delle due città. 

I n a delega/ione del comune 
di Acerra. nella quale erano 
presenti due nostri compagni. 
si è recata IMI marzo scorso 
a Santa Ninfa in occasione 
delia cerimonia religiosa per 
la nomina vescovile. Dall'in
contro con gli amministratori 
di Santa Ninfa e con il sin 

daco. il compagno comunista 
Vito Hellafiore. ed òu nata. 
anche l'idea di un « gemellali 
gin». Il comune di Acerra. 
il cui sindaco è il clr. Angelo 
Soriano, de. ha già previsto 
in bilancio una Mimma (5 mi
lioni) per gli scambi del gc 
mellaggio. Il compagno Vito 
Hellafiore ed una Tolta delega
zione del comune e della- cit 
tadinanza di Santa Ninfa ac
compagneranno domenica 
prossima Don Ribokh ad A 
cerra. 

Il Piano Regolatore di Por
tici: bisognava farlo da alme 
no dieci anni. Ci si è riusci
ti solo quando 1 partiti demo 
fiatici hanno ìagguinto l'in
tesa e sconfiggendo quei set
tori consistenti della DC che 
hanno tatto negli anni scoisi 
della speculazione edilizia il 
puntello decisivo e pioficuo 
del loro sistema di potei e. 
« Leggere » le scelte di questo 
piano, il suo senso pol.tico 
generale, equivale ad affron 
tare un problema di attuali
tà eccezionale e di chfticilis 
sima soluzione: come interve 
iure in una situazione urbani 
Mica compromessa ai limita 
dell'inverosimile, nella forma 
più caotica e convulsa di ur
banizzazione della nostia re 
gione. 

Come si possono mettere le 
mani in questo « assurdo » ur 
Imnistico e civile? E, soprat 
tutto, e possibile intervenire 
con uno sfoizo di programma 
zione e di miglioramento? 
« In realtà all'inizio, prima 
che il piano nascesse, il di
battito era proprio questo — 
risponde 11 compagno Luigi 
Gaeta, piesidente della com 
missione urbanistica del co 
mime di Portici - - c'era chi 
sosteneva che un piano rego
latole non era possibile, per 
che il tessuto urbano era già 
irreparabilmente conipromes 
so e perché non c'era più la 
possibilità di espansione per 
l'edili/.ia residenziale. E lnve 
ce era ed è possibile, se il 
piano viene inteso come pia
no di servizi, se cioè lo si fi 
nalizza a riqualificare il tes
suto produttivo e civile della 
città, invertendo la tendenza 
al' 'uso indiscriminato del ter
ritorio ». 

Come è stato possibile, con
cretamente. raggiungere que
sto obiettivo? « Cominciamo 
dai servizi sociali: il piano 
prevede il blocco dell'espan 
sione edilizia e l'utilizzo di 
tut te le aree libere per i ser
vi/i (circa un milione di me 
tri quadrati) . 

Che casa vuol d u e blocco 
della espansione deìla edili
zia residenziale? « Vuol dire 
che non si potranno più co 
struire case in zone non an 
cora edificate; ma <on la \ o 
lontà politica chiara e preci
sa di non espellere gli at tua 
li residenti. Era già avviata 
la tendenza ad abbattere i 
fabbricati del centro cittadino 
ricastruendo palazzi di lusso 
e scacciando i ceti meno ab
bienti dal centro. Tut to ciò il 
piano regolatore lo vieta, pre 
vedendo invece interventi di 
ristrutturazione attraverso 1' 
intervento pubblico. Per zone 
piccole, come quelle delle vil
le vesuviane, sono previsti so 
lo interventi di conservazione. 
ma il problema più grosso 
era quello dei palazzoni della 
speculazione 

Che cosa bisognava preve 
dere? Bisognava conservare 

la situazione casi com'eia o. 
piuttosto, lasciare aperta la 
passibilità di un intervento di 
ricostruzione rigidamente pro
grammata e controllata dai 
poteri pubblici? Abbiamo 
scelto questa seconda strada, 
anche perché « conservare » 
sic et simpliciter una edilizia 
che impone condizioni di vita 
pessime non è certo un'ope 
razione culturalmente vincen 
te. Abbiamo cosi previsto la 
possibilità di abbatt imenti e 
ricostruzioni, non indiscnnii 
nate, ma programmate per 
zone nell'ambito dei pia 
ni particolareggiati. 

Per quanto riguarda la ri
qualificazione produttiva del 
territorio, che cosa prevede 
il piano? « Il fatto più im
portante e la destinazione di 
UÌIA area di 60 mila metri 
quadrati a ridasi-J del porto 
(l'area della ex-Montecatini> 
ad un'attività produttiva. In 
un primo tempo si pensava 
direttamente all 'allargamento 
delle attività portuali. Ma og 
gì e intervenuta la intere» 
sante richiesta della Montedi 
.son di edificare in quell'area 
un centro di ricerca. Inoltre 
a ridosso della « Kerasav » 
è prevista un'area da desti 
nare ad insediamenti di pic
cole e medie aziende, real
tà molto diffusa e atomizza
ta nella città ». 

Che cosa prevede il piano 
per l'università? « Sono state 
individuate alcune aree del 
bosco per l 'allargamento di 
attività di ricerca connesse 
alla facoltà di Agraria e, più 
in generale, ai problemi del
l'agricoltura. Voglio dire che 
possibilità di questo tipo pos
sono aprirsi anche per l'atti
vità del centro di ricerca 
Montedison. Infine nel piano 
sono contenute scelte per pri
vilegiare il trasporto pubblico 
organizzando una rete stra 
dale che permetta ai mezzi 
pubblici di t rans i ta le e di 
parcheggiare ». 

Non abbiamo parlato finora 
di edilizia economica e pò 
polare. « La impossibilità di 
espansione ulteriore dell'edili
zia residenziale coinvolge pur
troppo anche quella economi 
ca e popolare. In questo sen 
so è indispensabile andare a 
soluzioni Intercomunali anche 
se interventi pubblici possono 
essere at tuati all ' interno del
la ristrutturazione del centro 
e della ricostruzione nell'am 
bito dei piani particolareggia 
ti. 

.Ma. ora. bisogna saper gè 
stire questo importante stru 
mento, frutto dell 'intesa: e 
per farlo c'è bisogno di un 
governo forte ed unitario del
la < ittà. di una volontà poli 
t;co coerente. Le elezioni del 
14 maggio hanno anche com 
pito, decisivo, di rispondere 
a questa fondamentale esi 
genza. 

Antonio Polito 

PICCOLA CRONACA 
| IL GIORNO 
i 

J Oggi domenica 2 aprile. 
j Onomastico: Francesco «do

mani: Riccardo). -

; LUTTO 

I E" deceduto il compagno 
J Salvatore Veneroso, vecchio 
j militante del nostro parti to. 
I Ai familiari dello scomparso 
I giungano le condoglianze dei 
• comunisti di Ponticelli, Fuo-
! rigrotta, della federazione e 
l della redazione dell'Unità. 

| FARMACIE DI TURNO 

j Chiaia: Internazionale. Via 
i Calabritto 6. Riviera: Saudi-
, no. Via Pontano 60; Pisani, 
| Via Mergelhna 148. Posilli-

po: Citarella. Via Posillipo 
I 239; Amato, Via Manzoni 151. 
j S. Ferdinando: Aquila Reale. 
i Via Roma 252. Montecalva-
1 r io: Ancmma. Via Concordia 
| 7. S. Giuseppe: Peluso, Via 
! S Anna dei Lombardi 7. Av

vocata: Perrotla. Via S. Ro 
sa 280. S. Lorenzo: Armichia-
rico. Via Tribunali 310; Gior
dano. Via Costantinopoli 68. 
Museo: Persico, Via Pessina 
63. S. Carlo Arena: Pisani. 
Via Fona 113: Dì Mella, S. 
Maria ai Monti 186. Vicaria: 
Temis i , Vicolo Casanova 26: 
Fusco. Pzza Mura Greche 
14: Matachione. V.a A Poe 
rio 48. Mercato: De Biasi. 
P.zza Garibaldi 103 104. Pen
dino: Calabrese, Corso Um
berto 64. Stella: Ferrano no. 
Via Stella 102; Schettino. S. 
Maria Antesecula 63. Vomero 
Arenella: Cannone. Via Scar
latti 85: Bamonte. Via L. 
Giordano 69. Orlandi. Via 
Cavallino 18: Sinno. Via C:-
'.ea 205: Ricciardi. II traver
sa D. Fontana 65- Colli Ami
nei- Guarino. Colli Aminei 
74 Fuorigrotta: Marino. Via 
Leopardi 205. Procaccini. 
Via Diocleziano 220. Por to: 
Londra. P.zza Municipio 54. 
Poggioreale: Giangrieco. Via 
Nuova Poggioreale 45-B. Soc-
cavo: De Vivo. V.a Kpomeo 
154. Pianura: Iadaresta. Via 
Duca D'Aosta 13. Bagnoli: 
De Vita, Via Acate 28. Pon
ticelli: D'Oddio. Via B. Lon 
go 52. Barra: De Manno. Cor-

I « 

so Sirena 79. S. Giovanni a 
T.: Lamagna. Corso S. Gio-
vanni a T. 637. Miano-Secon-
dlgliano: Lizza. Via Aliano 
177: Matterà. Corso Italia 84. 
Chiaiano - Marianella • Pisci
nola: C&rlutti, Via Napoli 46 
(Piscinola). . . . . -

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77: via Mergelhna 148. S. Giu
seppe: via Monteoliveto 1. 
Mercato-Pendino: piazza Ga
ribaldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giovanni a Carbonara 83: 
Stazione Centrale, corso Luc
ci 5: Calata Ponte Casano
va 30. Stella-S. Carlo Arena: 
via Fona 201: via Mater-
dei 72: corso Garibaldi 218. 
Colli Aminei: Colli Ami
nei 249. Vomero-Arenella: 
via M. Pisciceìli 138: via L. 
Giordano 144; via Merha-
ni 33: via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori-
grot ta: piazza Mare'Anto-
nio Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondi-
gliano: corso Secondigha-
no 174. Posillipo: via del Ca
sale 5. Bagnoli: via Bagno
li 726. Poggioreale: via N. 
Poggioreale 21. Ponticelli: 
via Madonnelle 1. P ianura : 
via Duca d'Aosta 13. Chiaia-
no-Marianella-Piscinola: via 
Napoli 46 «Piscinola». 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento sanitar io 
comunale di vigilanza allmen-

! tare, dalle ore 4 del matf .no 
! alle 20 (festivi 8^13). telefo-
j no 294 014/294 202. 

I Segnalazione di carenze 
j Igienico sanitarie dalle 14.IC 
j a l e 20 (festivi 9 12). teiefo-
1 no 314 935. 

' Guardia medica comunale 
! gratuita, not turna, festiva, 

prefestiva, telefono 315.032. 

j Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per 11 
trasporto malati infettivi. 
servizio continuo per tu t te le 

1 24 ore. tei. 441.344. 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ" 

riceve per malattie VENEREE - URINARIE - SESSUALI 
Consjltazton. sessuologiche « consulenza matrimoniale 

NAPOLI • V Roma. 4 1 8 (Sp rito Santo) - Tel. 3 1 3 4 2 8 (tutt i i g iorno 
SALERNO - Via Roma, 112 - Tel. 2 2 . 7 5 9 3 (martedì e giovedì) 

SEA LAND CARAVAN 
Via E. Scarfoglio - AGNANO 

VENDITA PROMOZIONALE : 
Camper, motor caravans, roulottes 

ARCA (SA) - CHATEAU - EX0D0US 

VENDITA USATO 

ACCESSORI PER IL CAMPEGGIO 

Rimessaggio roulottes: t. 6.000 mensili 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino, \bl - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 
I. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni 
wisi ta . Presidente della Società I tal iana di Cnolo»in 
• Crioterapia 
Per informazioni telelonaie al numeri 255.511 - 461.129 

Compra alla bottega 
delle carni OK 

SEDE: 
Vìa Epomeo, 11-13 - Tel. 644.373 

SUCCURSALI: 
Via Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 
Via Dante (Secondiglìano), 89 - Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 

LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ' 
OGNI SETTIMANA OFFERTE SPECIALI 

' COVI soleggiatisi,ino Casorio tre I zi cuc -o 
\on" g n n d . van cuc'no bagno I compi cso 
cant 'nole posto auto - locato 
16 .000 000 Inc l i ta : OH. 4 1 4 5 7 5 - ' 

1 1 3 1 1 2 ' 

npo>!itj o 65 0 0 0 . 0 0 0 
n u t u o di JZ'O c b I 

4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 12. 
COVI Vonic-o V,a Sua ez 3 
camera came-et 'a c j : i ' .a bagno 

COVI Casoria Circumvollazione , cani no'o 4 8 0 0 0 000 d «•* o i 
este-i'Q loft edil.cabi'i Retino ' 
edilizia 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 
COVI Caso- a libero centrai,ss]- | 
nio 3 vani accesso-. 19 .000 .000 . 
4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 | 
COVI centra!.ssimo S. Me- u d. ' 
Capua Velere palazzetto epoca 5 • 
stanze g-andi servizi ve-anda soi- | 
fitta locali piano terra sulla strada , 
8 0 . 0 0 0 . 0 0 0 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 . | 
COVI strada nozione!» Ter racna | 

bil* 4131 12-414575 
i COVI I bora Ischrel 'o Sud vii-

s; one con 
2 3 ea-

• ozio 'Ut 
4 1 4 5 7 5 -

letto su due livel! 1. 
caiTi.no cuc n-a bjt.no: 
me-e letto bojno lo 
3 8 . 0 0 0 . 0 0 0 di az onc 
413112 
COVI via'e Augusto salcue 2 
camere bagno cuc na lerrozzo 
3 4 . 0 0 0 . 0 0 0 d !az o r b i l i 4 1 4 5 7 5 -
413112 

Latina pochi m « u t , m«jre lotti d ,' C O V I l , b e . r ° / o . d*'Ao p j a e 

te-reno p.aneggiante lire 6 0 0 0 ' r f . " ' 1 I c « .s truz.one . i po-co p i tno 
0 8 1 - 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 . ' came-e bagno cueno - p ò st.fjlio 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 comp-eso mu

tuo d !az one 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 
COVI uscita tangenziale Dormtia 
i~9 ' be-a n parco con pisc'ns 
p3ioram e ss ma / ' l a su due li 
' d ' i : 1. cucr.i t ,-cl o pranzo 
glo-d.no a I .e ' Io, 2 'jz'.zt.z cc-

came-stte ccm no te -
3 m m j - e Ietto 2 bajn! 
iscaidcme i to a j ionomo 

i Verno 130 0 0 0 0 0 0 

me-a 2 
razzo; 3 
'e-.T3Zzo -
-scjnsore 

mq 
COVI Vome.-o panoram co 4 ' 

van. accessori veranda g-cnde ' 
terrazzo localo 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 . 
COVI Golfo Policustro d.eci mi- ' 
nuti rrvg-e loMi edif cabli. I.ce.ira 
approvata 4 5 0 0 mq. 4 1 4 5 7 5 - 1 
4 1 3 1 1 2 . ! 
COVI «decen te v :a Roma 5 v a l i , 
catastali lusio 'ocato mobiliato ', 
2 3 . 0 0 0 0 0 0 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 . j 
COVI v'.a L:be.-ta centralijs.mo tre | 4 1 4 5 7 5 4 1 3 1 1 2 . 
/ani cuc na bagno lussuosemente , COVI ' b e o A.-sne'^ p 3 - c o Mon-
r . f m t o p^sno a!to 3 5 . 0 0 0 . 0 0 0 I tedcnze'Ii r?fin"f ss .no epp^-ts-
frottobi;; 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 ' m : n l o s : ' o - 3 « c e c o w ser-
COVI libero adocente G.B. V c o 1 , . L - a z n t . s s mo cuc na tinailo 
locale deposito 2 vani serv.z o ' p o s t o outo ccnt.nola 96 0 0 0 0 0 0 
13 .000 .000 d.laz.one 4 1 4 5 7 5 - , d.laziom 4 14575-4 1 311 2 

« w ' 1 2 " : COVI libero n d ^ s V i P. N cola 
COVI Costa Calibra suolo pano- • Amore 4 van aic isso- 4g m ' -
-am co mq 6 0 0 vicn ss.mo ma-e ' :io.m d.'az o-.nb'. 4 1 4 5 7 5 -
licenza ed l.i.a 2 eppo-tamenti j 4 1 311 2 
18 .000 0 0 0 d iaz iom 4 1 4 5 7 5 - ' COVI S G ;como d Capri p ? 
r n w ì ' 2 " <r ! P 3" ' 3 I T lento s ig io - la 3 c a n e . c fan 
COVI libero Secondiq lano locale g.no cucna r post g .o posto auto 
indus t . -ae mq. 1200 se-viii uf-| n go-oge 4 9 . 0 0 0 0 0 0 d .bz orx-
fic psssi oa-'ab.li 1 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 ' b li 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 
I . « . . . U Z O ' l ! 4 l 4 3 7 5 " 4 1 3 n 2 ! COVI i b i ro Vomero cito attico 
COVI hbero zona mercato loca.e | su due livelli- 1. ingrosso 4 ca-
mq 2 5 0 su due piani 150 mq. . mere cerne-otta 3 ba^n cuc ns 
car.rirato poss b.:ita jop.-3e!e/a- , 2 salone t- /cr.i ceri ccmi-ìeMo 
rione 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 . { te-rìzzo d 2 5 0 m-j e , / e ! o 
COVI libero n parco Mc-eno | pcno-am e -ecente cos:-uz"one ingresso 4 

camere doppi sery i ' c u e n s eb ;-
*ab 'e r'post.gl o amp e belcona'e 
33 0 0 0 000 compreso m j t j o l a i -
d c - i o d. 'az 'on, 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 . 
COVI libero adiacenze piazza 
CB-!O III 2 camere bagno cu
cina 2 0 0 0 0 0 0 0 d rez 3>abi! 
4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 . 
COVI Que-ro 10 0 0 0 rr.q. te--
re.no 8 5 0 0 
4 1 3 1 1 2 . 

, COVI .'ocito v'.» Te.--a: 'ni 4 ca

co p u te—azz-3 d' coptr-
' Tj-a 120 0 0 0 0 0 0 d lazionab'.i 

4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 . 
. COVI S Rose eppe torne-1*'. 3 
' .ani p.u ' « i ce s so" 18 0 0 0 0 0 0 

cadaj-io d laz.om 4 1 4 5 7 5 -
4131 12 
COVI zc-a Scita 2 an c:ne-

: reri3 cuc ns baj io -:ps;t.g o te-
i razz 15 000 000 d .ai a--

4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 12. 
el mq 4 1 4 5 7 5 - ' COVI ze ro Sanità l /ir.o cuc'fi» 

WC 4 5 0 0 0 0 0 diMiicni 4 1 4 5 7 5 -
4 1 3 1 1 2 

•mere bagno cucini 3 5 0 0 0 0 0 0 , COVI zo-.* Mon!es»-.to vende In 
d'.'az.omb-.l 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 . ' i>0cco 3 -nonotarr.crc con «e-
COVI v e d-l.e P a g ' e vende in , cesso.-. I^ca'e t e m i l o I be-o to-
b'occo n t c - a palazzina d.laxlo-1 ; 0 13 0 0 0 C 0 O d-lwisni 4 1 4 5 7 5 -
nrndo 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 . ! 4 1 3 1 1 2 
COVI Vilaggio Europa I bera i m - i COVI Parco 5 . Paolo l.bc.-o s«:o-
rnobi la ia v»!!«tta r*«ovis*:ma g.a-- j ne tr.van 3 camere c a m t - f t » 7 
d*io p a i o 2 5 mXon; d l a z o ni i bagni cuccia abitabile riposi glio 
i l 4 5 7 5 - * 1 3 1 1 2 - ' t e r r a r io a iivello 1 1 5 0 0 0 0 0 0 
COVI zona Ca/allegger; I be-o 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 
negozio comrne-c«; 'ssimo 130 ' COVI sa -r> Stel 'a 3 carne.-e g-w.-
mq 3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 trat tai» d a- di 3;ces*o.- 2 2 . 0 0 0 . 0 0 0 d az'-cn! 
Zioni 414575-413112. i 414^75-4131 12 
COVI v a i e agricola zona Malese COVI I b s - s P rr.u-a 4 c e n t r a 
beV'ii* m» casa cost.-u'ta con ! bagna cuc na 2 9 0 0 0 0 0 0 d-laziont 
2 0 0 0 mq. di g a.-d no 3 5 . 0 0 0 0C0 4 1 4 5 7 5 4131 12 
f a c l ' e z i s n 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 i COVI I b ; - v > Sc3 af 2 b ' -
COVI l.be-i ad acenze via R O T A I .ani e r : e s so - md 3?~2z-.'. 
2 appa-*«Tirr-i 2 • jn cuc n i i 30 0 0 0 O0D cadaj-.o 4 1 4 5 7 5 
Ter ezzo d co ;e - r j -a j n f cao I' ! 413T12 
comò c a w r ' e - s t - j ' J j -a t i . - e COVI zo^t Vc-n ' -o s * : ; - - 3 
24 500 000-25 500 0 0 0 - 4 1 4 5 7 5 ' v a i 2 s e / z c-j-.tr-a box "aj'o 
-413112 (414575-413112 
COVI v a A g n» p n o a r o ter- I COVI I . b a o Ceso-a 4 p * - o 
moasce-.s3-e 3 camere bagno CJ- I appartamento s gno-; 'e 3 stanze 
e r a 16 0 0 0 . 0 0 0 d Iaz'oneb'l ' I accessor' r post .3 ' o 3 9 . 0 0 0 0 0 0 
4 ' 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 ; corrvp-eso mutuo d !az e** 
COVI Fuo-igrotta /.a G C e s a e j 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 
4 camere cucina b»g-.o COVI Von>€.-o a.to 6. p a-.o 3 
2 6 0 0 0 0 0 0 d'Iazionab li 4 1 4 5 7 5 vani cameretta accessor: I r e 
4 > 3 1 1 2 ' 3 8 0 0 0 0 0 0 d. az.oni 4 1 4 5 7 5 -
COVI ad.acenze P- Cario I l i 3 4 1 3 1 1 2 . 
camera bagno cucina cc r . t .no* COVI espa.-racnento :,n v a C-.-
posto mecch'ra 2 7 . 0 0 0 . 0 0 0 d - . spi di 4 vani 3 accessori p a n o 
lazioneb li 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 alto termoascensore con riserva di 
COVI Vomero al to !ibe-o iniz o ; v.tallzio per i p-oprii tar" u!!ra-
79 salone 3 c ime-* doppi se-vi- I «Mantenn i 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 . 
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